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Partecipazione della Regione Emilia-Romagna all’Associazione Rete 
Politecnica regionale. 
 
La presente legge ha l'obiettivo di consolidare la Rete politecnica regionale 
degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) costruendo un sistema unitario che sia 
in grado di mettere in rete i soggetti che operano in campo educativo e 
formativo con il sistema delle imprese e dei centri di ricerca scientifica e 
tecnologica.  
Già nel 2011 sette ITS, distribuiti sui diversi territori provinciali, hanno 
avviato nove percorsi biennali a copertura degli ambiti individuati dal Piano 
territoriale triennale dell’offerta di formazione superiore.  
Dal punto di vista giuridico questi ITS sono configurati nella forma della 
fondazione di partecipazione senza fini di lucro, come previsto dal Codice 
civile, con natura privata. Essi rappresentano un validissimo strumento, 
differente dal canale universitario, per dare risposta occupazionale al sistema 
scolastico e rispondere all'attuale forte carenza sul mercato del lavoro di 
tecnici altamente specializzati. 
 
Con la programmazione del Piano triennale Rete politecnica 2011-2013 la 
Regione Emilia-Romagna ha deciso di rinforzare le reti regionali costituendo 
un'Associazione degli ITS dell'Emilia-Romagna, nell'ottica di consolidare la 
Rete politecnica e dare modo alle imprese della Regione di potersi avvalere 
di personale formato e qualificato per le proprie esigenze. 
 
Passando dunque al breve articolato: 
l'articolo 1 spiega le finalità e le condizioni per la partecipazione della 
Regione Emilia-Romagna in qualità di socio fondatore all'Associazione Rete 
politecnica regionale, che avrà sede a Bologna e prevede la nomina da parte 
della Giunta regionale di un rappresentante della Regione all'interno 
dell'organo esecutivo dell'Associazione.  
 
L’articolo 2 stabilisce le condizioni per la partecipazione finanziaria della 
Regione Emilia-Romagna alla costituzione del patrimonio dell'Associazione, 
con una quota pari a 25.000 euro, prevedendo altresì una quota di adesione 
annuale di importo definito a seconda delle disponibilità del bilancio 
regionale annuale.  


